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La Polonia ha risposto all'appello di Solidamosc a 5 mesi dalla proclamazione dello «stato di guerra» 

Auto ferme nelle strade, brevi scioperi: 
Varsavia non dimentica il 13 dicembre 

Nel centro della capitale, allo scoccare di mezzogiorno, il traffico cittadino si è fermato e la gente si è assiepata sui marciapiedi 
Alla Huta Warszawa le sirene hanno suonato spiegate e il lavoro si è arrestato - Una dichiarazione del portavoce governativo Urban 

VARSAVIA — L'appello di 
Solldarnosc per u n a manife
stazione s imbol ica di prote
s t a nella g io rna t a di ieri, a 
cinque mesi dal la p roc lama
zione dello s t a to di guer ra , 
h a r icevuto u n a r i spos ta vi
sibile al cen t ro di Varsavia, 
dove all ' incrocio fra due im
por tan t i ar ter ie , la Marszal -
kowsa e la Jerosol imskie , il 
traffico si è a r r e s t a to per 
qualche minu to , allo scocca
re del mezzogiorno, cosi co
me e ra s t a to chiesto dal s in
daca to , e u n coro di clacson 
h a sot tol ineato la protes ta . 
La gente nel f ra t tempo si fer
m a v a sui marciapiedi con le 
man i alzate nel segno della 

vittoria, m e n t r e u n nugolo di 
agent i , r aggruppa t i lungo le 
s t r ade e a t t o rno al palazzo 
del la cu l tura , ce rcavano inu
t i lmente di far r ip rendere il 
flusso normale del traffico e 
di far sgombra re i pedoni. 
Solo dopo qualche m i n u t o , 
t e rmina t a la d imost raz ione , 
pedoni e vet ture h a n n o ri
preso a circolare, senza che si 
verificasse a lcun episodio di 
violenza. 

Nelle a l t re zone di Varsa
via, e sop ra t tu t to nella c i t tà 
vecchia, presso la ca t tedra le 
e a t to rno al l 'universi tà , mol
t a gente per la s t r a d a con 1' 
occhio fisso agli orologi per 
aspe t ta re il mezzogiorno, po

co traffico, vistoso sch iera
m e n t o di polizia, parecchia 
tensione, nes suna mani fe
stazione palese. 

Molto difficile è fare un bi
lancio di ciò che è a c c a d u t o 
nelle fabbriche, dove la pa ro 
la d 'ordine del s indaca to e ra 
quella di a t t u a r e u n q u a r t o 
d 'ora di fe rmata del lavoro. 
Le notizie, ev identemente , 
t r ape lano con difficoltà. L'u
nica indicazione concre ta si 
è avu t a dalla g r a n d e acciaie
ria di Hu ta Warszawa, a 
nord della capi tale , dove a 
mezzogiorno si è sen t i to il 
suono lacerante di u n a sire
na, e si è vista cessare la cir

colazione in te rna fra gli edi
fici dello s tabi l imento. Le 
vet ture h a n n o ripreso a 
muoversi , secondo tes t imoni 
oculari , solo dopo quindici 
minu t i . 

La protesta alla Hu ta 
Warszawa è s t a t a indire t ta
men te confe rmata dal por ta 
voce del governo Jerzy Ur
ban, che in una dichiarazio
ne informale ai giornalist i 
ha det to che «in u n a sola a-
zienda» l 'astensione dal lavo
ro ha interessato il 50 per 
cento degli operai, men t re in 
a lcune a l t re imprese solo 
piccoli gruppi di operai a-
vrebbero incrociato le brac

cia. Le sue parole sono s ta te , 
più ta rd i , sment i t e da l la ra
dio e dal la Tv che h a n n o pre
sen ta to u n a pano ramica det
tag l ia ta de l l ' andamen to del
la g iorna ta . L 'emit tente ra 
diofonica ufficiale h a a m 
messo scioperi in varie ci t tà 
e fabbriche del paese. 

In t an to , nella ca t tedra le di 
Varsavia si svolgeva u n a 
messa per r icordare il p r imo 
anniversar io della regis t ra
zione del s indaca to indipen
den te degli agricoltori pr iva
ti, al la presenza di un mi
gliaio di persone. Le preghie
re sono s ta te dedicate al la ri
presa della a t t iv i tà di Soll

darnosc , a l la l iberazione di 
Walesa e degli in ternat i . 
Fuori , la polizia aveva spie
ga to u n imponen te schiera
men to di camion , piccoli 
bl indati , cannon i ad acqua, 
m a non ne h a fatto uso. La 
cer imonia religiosa si è sciol
ta senza incidenti . 

Sempre ieri, il portavoce 
del minis te ro della giustizia 
ha comunica to che l t r i buna 
li regionali" h a n n o condan
na to a l t re c inque persone per 
i disordini dei pr imi giorni di 
maggio . Le pene vanno dai 
sei mesi ai due ann i , e le ac 
cuse r i g u a r d a n o la profana
zione delle bandiere e l'offe
sa ad agent i di polizia. 

ROMA — La Segreteria del
la CGIL ha accolto l'appello 
rivolto dai dir igenti in clan
dest in i tà di Sol idamosc alle 
forze sindacali e democra t i 
che di t u t to il mondo . 

«In esso — dice un comu
nicato — si espr ime la 
preoccupazione che si ap ra 
cont ro i dir igenti sindacati 
già imprigionat i u n a pe
san te ul ter iore repressione 
" legale" sul la base di p ro
cessi prefabbricati ; si r i
chiede che si accentui il so
s tegno e la pressione inter
nazionali per l 'abolizione 
dello s t a to d 'assedio In Po-
Ionia, la l iberazione dei di
rigenti di Sol idamosc , la ri
presa del dialogo per realiz
zare l ' intesa nazionale, con
dizione indispensabile per 
far uscire il Paese dalla pe
san t i s s ima crisi politica, e-
conomica e sociale in cui 
versa». 

Quindi la CGIL, in coe
renza con le posizioni as -

La CGIL 
solidale 

con 
l'azione 

di 
protesta 

sunte nel Direttivo dell'8 
gennaio, espr ime il suo pie
no appoggio a Sol idamosc 
ed allo sciopero di 15 minut i 
p roc lamato a sostegno delle 
suddet te rivendicazioni, 
sot tol ineando il cara t tere 
civile e di rifiuto di ogni for
m a violenta per la imposta
zione e la linea di lotta scel

ta La CGIL «sollecita, inol
tre, la ripresa di u n a forte 
mobili tazione uni ta r ia di 
sol idarietà con i lavoratori 
polacchi; e invita a diffon
dere e discutere con i lavo
ratori i problemi odierni 
della s i tuazione polacca, a 
sostenere le rivendicazioni 
con tenute nell 'appello di 
Sol idamosc che, con g r an 
de m a t u r i t à ed equilibrio 
polìtici, cercano di del inea
re u n a prospett iva e u n a so
luzione positive della crisi e 
che, sia pure con difficoltà, 
s e m b r a n o t rovare qualche 
eco anche in altri settori 
della società polacca. La 
CGIL rileva, inoltre, ancora 
una volta, il g rande contr i 
buto che può venire per lo 
stesso rilancio del processo 
di distensione e di lotta per 
il d i sa rmo da un riavvio del 
dialogo e dell ' intesa fra tu t 
te le forze rappresenta t ive 
della società polacca». 

Viaggio in Siberia grande 
speranza dell'URSS del 2000/3 

Dal n o s t r o inviato 
BRATSK — Solo ventisei anni 
fa qui c'era ancora la silenzio
sa, ondulata, immensa taigà. 
Un mare sconfinato di alberi 
che si estendeva — e ancora si 
estende, salvo brevi interruzio
ni — fino al circolo polare arti
co, stemperandosi pian piano 
nella terribile tundra, duemila 
chilometri più a nord. La città 
è venuta su dal niente, con le 
prime case di legno a render 
solidi i precari insediamenti di 
tende piantate sulla riva dell' 
Angora, proprio sul contraf
forte dal quale sarebbe partita 
la costruzione della colossale 
diga che fornisce oggi energia a 
gran parte della regione. 

Adesso la città è adagiata, 
con il suo profilo ancora incer
to, sulle rive di un lago — loro 
lo chiamano -mare di Bratsk» 
— che occupa qualcosa come 
5500 chilometri quadrati di su
perficie, con un volume di ac
que di circa 170 chilometri cu
bi. Là sotto a un centinaio di 
chilometri a sud della diga, 
qualcuno saprebbe forse anco
ra scorgere il villaggio sommer
so di cui Valentin Rasputin ha 
cantato l'agonia. Forse — mi 
dicevo passeggiando sul corso 
principale con il naso reso pe
sante dal ghiaccio di 40 gradi 
sotto zero — i nipoti della vec
chia Darja che non voleva 
staccarsi dall'isola di Matiora 
vivono adesso in una di quelle 
case prefabbricate, tutte ugua
li. inflessioni tanto brevi quan
to lo è il tempo concesso ad un 
forestiero per restare indenne 
all'aria aperta in quelle condi
zioni atmosferiche. 

I siberiani di Bratsk, invece. 
lavorano anche quando il ter
mometro scende sotto i 40 gra
di: solo — modesto segno di ri
tirata di fronte alla durezza 
del clima — s'interrompono le 
lezioni delle scuole elementari. 
La città cresce ancora. Cresce
rebbe forse più in fretta se ci 
fossero più braccia e più mezzi 
tecnici per costruire, ci dice 
Gavril Ivanovic Gorbaciov, il 
presidente delComitato esecu
tivo cittadino, l'equivalente 
approssimativo di un sindaco 
delle nostre pirli. Ma dice di 
essere soddisfatto di come van
no le cose. Ormai Bratsk non è 
più un insediamento precario, 
ha una buona crescita naturale 
(3280 nati nel 1981). una età 
media degli abitanti non supe
riore a 28 anni e un saldo atti
vo annuo della popolazione di 
circa 3000 persone 

Gavril Ivanoiic. un cin
quantenne scolpito nella roc
cia. con due occhi azzurri lam
peggianti e mani grandi da o-
peraio è invece meno contento 
dell'immagine della sua città 
A Bratsk, come alt rote nei 
miei viaggi in Siberia, e stato 
più difficile ascoltare bilanci 
dote tutto ia bene e i problemi 
sono sconosciuti. La retorica 
'Siberiana' è più facile trotar
la a Mosca o leggerla sugli opu
scoli di propaganda che sentir
la dalle bocche di questa gente 
che ci Lue e ci laLOra, che ama 
la sua terra e che non ritiene di 
dover proLare, per questo, ra
gioni di particolare orgoglio 

La città — ecco perché Ga
vril IvanOLic non e soddisfatto 
— è cresciuta sulla base di tre 
villaggi distinti- quello dei co
struttori della diga, quello del
la fabbrica d'olluminio, quello 
dell'enorme complesso che 
produce cellulosa e carta. Un 
centro vero e proprio non esi
steva e non esiste ancora. Si 
comincia adesso a costruire un 
approssimatilo 'Centro citta
dino' sulla base di un piano re
golatore che e venuto forman
dosi a fatica, in mezzo a mille 

La retorica 
s'è fermata 
a Mosca 

A Bratsk - energia elettrica e 
fabbriche - è diffìcile ascoltare 

bilanci dove tutto va bene 
e i problemi sono sconosciuti 

Perché più impianti industriali 
che case e servizi? - Un esempio 

dei limiti della pianificazione 

difficoltà giuridiche e organiz
zaci e dovute al fatto che il so
viet cittadino non aveva poteri 
reali di programmazione terri
toriale. -Solo a fatica — spiega 
— si è arrivati a precisare che 
le nuove città avrebbero dovuto 
costituire un tutt'uno con i 
"complessi territoriali produt-
tui" che si andaiano forman
do attorno ai poli di sviluppo 
che venivano scelti'. Una delle 
tante difficoltà che hanno 
marcato questi anni in cui si è 
cominciato a penetrare più a 
fondo nella Siberia e che — per 
difetti e inesperienze nella ge
stione più ancora che per ca
renza di uomini e mezzi — 
hanno prolungato le situazioni 
-da pionieri' in cui si erano 
realizzate le avanzate verso o-
nente compiute nel corso dei 
primi piani quinquennali 

Allora il motore fu rappre
sentato dal carbone della zona 
Urato-Kusbas. Ma si era anco
ra lontani dalla definizione di 
programmi organici di svilup
po. E anche negli anni 50 si 
andò avanti con programmi 
cosi lasti che ftmiano con lo 
stemperarsi nelle immensità 
di territori quasi inesplorati. 
grandi cicscuno come due, tre. 
cinque grandi stati europei. 
spopolati, pnii d'mfrastruttu-
re. di strade, in condizioni cli
matiche che e poco definire 
spaientose. Il risultato fu 
spesso un rincorrersi caotico 
d'iniziatile dei singoli mini

steri attorno ai primi grandi 
depositi naturali di energia 
poco costosa che venivano scel
ti come i baricentri dei futuri 
piani di suluppo o attorno ai 
luoghi dote pattuglie d'inge
gneri coraggiosi progettavano 
le prime centrali idroelettriche 
sui maestosi fiumi siberiani. 

Bratsk e l'esempio, sia in po
sitivo che tn negatilo, di que
sto modo di procedere, situata 
quasi all'estremità *ud della 
regione Angara-Jeni^sei. ha 
visto sorgere in sei anni (dal 
1955 al 1961) una centrale i-
droelettrtca da 4.5 milioni di 
kw, costruita in condizioni li
mite assolutamente inedite. 
sia sotto il profilo climatico e 
ambientale, sia per l assoluta 
mancanza di ne di accesso (e 
per rendersene conto bisogna 
ricordare che Oi corsero me*i 
soltatito per aprire una pista 
di centinaia di chilometri nella 
taigà — 40gradi sotto in inicr-
no, 40 sopra d'estate — solo 
per poter arriiare nella zona 
con i primi camion) 

Sfa la centrale di Bratsk ri
sultò già pronta quando il più 
importante consumatore di <•-
nergia, la fabbrica di allumi
nio. era ancora imprigionato 
nelle impalcature In questo 
caso, come in molti altri, la 
pianificazione tradizionale ha 
melato una sostanziale inca
pacità di far fronte a problemi 
inediti e, senza dubbto, molto 
complessi. Perche? Perché il 

principio settoriale- non riu
si n a a i ambularsi < an più cor
retti interi di pianificazione 
regionale intersettoriale. Ter
mini (t't/ii(i satto i quali si è 
%/'*•.%(! misiosta una realta di 
disfunzioni e mancanza di 
itiurriina-'icnto che hanno fat
ti' pi rdere tempii prezioso e 
sprenire immense quantità di 
risorse Come quando si dovet
te rtnumiare a costruire la 
cent ride Harkhatoiskaja (sul
l'Ankara il pn^etti» iniziale ne 
preiedcia lingue, tre sono già 
costruite. Irhutsh-tja. liratska-
ja, Ust-Ilimskaju. la quarta, 
Bogucianskaja. e ai'•miniente 
in costruzione) peri he ahunc 
aziende — per mani anza d'm-
formazione — erano andate a 
impiantarci nell'invaso del fu
turo lago artificiale che sareb
be sorto con la diga 

Eppure era già chiaro fin 
dall'inizio che lì principio del
la -gestione settoriale era del 
tutto inadeguato ad affrontare 
i problemi dello sviluppo della 
Siberia Che bisognava forma
re un unico centro di direzione 
per ogni complesso territona-
le-produttivo (CTP) indivi
duato dal Gosplan. Che gli or
gani del CTPairebbero doluto 
costituire una responsabilità 
globale (unico progettista inte
grato. unica rappresentanza 
legale, unico costruttore, unico 
acquirente, unico destinatario 
degli investimenti statali, etc.) 
in grado di progettare a lungo 
termine, in dettaglio e in ter
mini obbligatori per tutti i mi
nisteri le cui diramazioni sa
rebbero entrate a far parte del 
complesso. Tutte cose che si 
potevano già leggere sulle ~I-
ziestiaj» dieci e più anni fa e 
che. nonostante la loro eliden
te ragionevolezza, sono rima
ste ferme al palo di partenza 
per tutto questo tempo 

Solo quest'anno (come an-
nunitaia la - /Valdo- . del 3 
marzo), per la prima volta en
trerà in funzione una 'Com
missione territoriale mtermi-
mitenale* del Gosplan (sede a 
Tjumen, centro del complesso 
gas-petrolifero della Siberia 
occidentale), a dimostrazione 
della formidabile capacità di 
resistenza all'innovazione che 
i ministeri moscoviti sono ca
paci di esplicare, veri centri di 
potere che non tollerano di es
sere espropriati delle loro pre
rogative. Ma anche così — si 
deduce dall'articolo di Kura-
min, un capo dipartimento del 
Gosplan che dirigerà la com
missione di Tjumen — molti 
problemi restano aperti La 
normativa non è ancora stata 
definita I compiti sono chia
ramente e tradizionalmente 
fissati per le aziende, per i set
tori. per il piano generale, ma 
non sono ancora chiari per i 
CTP Non è stato ancora preci
sato neppure il rapporto che 
dovrà esserci tra t CTP e i po
teri locali (stando a quanto ci 
diceva Vassili Parfionov. re
dattore economico della -Pra-
vda -, questi ultimi avranno di
ritto di -chiedere- al CTP i 
mezzi per le infrastrutture e i 
servizi ma non è risultato chia
ro se avranno o meno propri 
rappresentanti neila commis
sione). E ciò lascia pensare che 
nari GavilIvanovic. a Bratsk 
e in cento altri villaggi siberia
ni. avranno ancora molto da 
combattere per ottenere che 
servizi, case di abitazione, 
strutture sanitarie, rete com
merciale, istituzioni culturali, 
associative e ricreative non ri
mangano indietro rispetto olle 
strutture produttive che — 
sotto l'imperativo della cresci
ta. in mezzo ad avversità natu
rali e a problemi tecnici e uma
ni perfino difficili da deserti e-
re a chi è abituato a schiaccia
re l'interruttore della luce sen
za chiedersi come e da dove es
sa giunga — bene o male conti
nuano ad andare avanti. 

Giulietto Chiesa 

Economia e dialogo Est-Ovest: 
incontro Schmidt-Mifterrand 

BONN — Il cancelliere tedesco-federale Helmut Schmidt riceve 
oggi ad Amburgo il presidente francese Francois Mitterrand che 
compie una visita, definita «privata., nella RFT. I due statisti 
avranno un colloquio a quattr'occhi che dovrebbe vertere sullo 
stato delle relazioni Est-Ovest e la situazione economica mondiale, 
in relazione ai prossimi importanti dppuntamenti internazionali 
(il vertice dei paesi industrializzati a Versailles e quello della NA
TO a Bonn). 

iniziativa per la distensione 
dell'Internazionale socialista 

VIENNA — Una iniziativa della Intemazionale socialista per la 

Kce è stata preannunciata, ieri, dal cancelliere austriaco Kreisky. 
un'intervista concessa al quotidiano «Kronenzeitung» Kreisky 

ht> illustrato un progetto per l'invio a Washington e a Mosca di una 
•commissione ad alto livello» incaricata di discutere le forme di un 
rilancio e un migliorameniu delle relazioni Est-Ovest. L'idea — ha 
spiegato il cancelliere austriaco — è partita dal leader laburista 
inglese Foot durante l'ultima riunione dell'Intemazionale. 

Non rimandare a domani l'occasione che ti capita oggi 
Direttamente presso Succursali e Concessionarie 

Fiat e Lancia e gli Automercati dell'Autogestioni 
puoi ottenere il finanziamento IFA per comprare 
subito l'auto usata che ti interessa. 

IFA ti finanzia con . ^ rateazioni studiate 

in base alle tue possibilità, fino a 36 mesi di durata. 
In più, il finanziamento IFA non pregiudica le 

tue prerogative di fido per qualsiasi altra necessità. 
IFA è una finanziaria del Gruppo Fiat con oltre 

30 anni di esperienza nell'usato. 

ti finanzia 
l'usato 

\ **~^$~ • 

Sistema 
Osato Sicuro L'usato finanziato dall'lFAèprotetto da questo marchio 

Rivolgiti ali Organizzazione Fiat e Lancia: Succursali e Concessionarie di rutta Italia e gli Automercati dell'Autogestioni 

vero rabarbaro cinese 
e poco alcool 
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